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Segretario del Partito ministra le Tesi per I' *Y Congresso 
al Comitato centrale e alia Commissione e ../aie di controllo 

al rifondo 

amtmsinistra 
I problemi della coesistenza e Terro
re dei comunisti cinesi - Le basi poli
tiche dell'internazionalismo - Le ca
ratteristiche del fallimento del cen
trosinistra - Il grande tema dell'unità 

per una nuova maggioranza 

Nel pomeriggio d i ier i alle 
ore IH Ì0 nella ,cdc d i viti 
delle Botteghe Oscuie si sono 
r i un i i ! in scs-aone congiunta 
i l Comitato centrale e la Corri 
missioni* centi i le di controllo 
del Part i to pi r ascoltare la 
relazione del compagno I uigi 
Longo sul pr imo punto al i or 
dine del giorno t Esame del 
progetto d i Tesi por 1 X I Con 
gr isbo del Par t i lo * 

Di timo qui di seguito i l I I sto 
int ignale della tela/ione del 
segretario geneialc del Par 
t i to 

1 a commissione nomina t i 
dal ia precedente riunione con 
giunta del C C e della f ' C C 
per la preparazione d i un prò 
getto di tesi da presentare alla 
discussione pi econgressu i le ' 
al nostro X I Congresso h i di 
scusso prel iminarmente sul ca 
- - , ( ( „ . . „ „ ,1 , n n | P B M | n Min At • • 

1r * 

ti 
p| Protesta unitar ia a Roma 

avere i l nostio piossimo Con 
gi tsso nazionale Issa e slata 
unanime nel c o n s l i t u c la gra 
vita e la complessità della si 
tua/ione i h t c a s s i t i di eh f i 
d i r la in tut t i la su i u a l l a e in 
tn l l i i la sua di i i rnm i l i c i ! i pi i 
1 une usci ie con fin /a I compi 
ti di onci i t i ncnte di Iol i i e di 
oigaiuz/a/ione che s t a d i ) da 
van i i a noi l a commissione e 
stala [ ime 'inanime ut 1! iMe i 
ma io il n att i n rendine nti 
politico ehi deve avere 'a pit 
pai i/ione cM nostro \ I C nn 
grosso pei potei i n l c r \ L i n i i 
con tutta l< f o i / i di 1 p n t i t i 
nelle ba l lag le politiche chi so 
no g i i ' ec i so o in v i i i> m 1 
tu ia / ione ti Cinigiesso s t i w i 
la su i pi 11 i n / i o le e il suo 
dih i l t i to di ono t i I l lune un 
monu n'o d i ( | IK s| i li i i i 'I i 
[Jtl cui il r i d f i Mi) c'i l i SI ( 1 j 
solinoli le l'I i ilise u M i i i ' 
ve i '-pi mu n con t i / i n i 
ni i ehi i.i L | n i i i h 'ol i i ' 
chi sia e ifi i t i di un ! i i i | 
b i l i t a i t tutt i il p u n i t i ' > J 
sii u n /a e si me» ali i su i i 
zionc | 

E compito di ridesta m i . ione 

giudicare se i l progetto nspon 
da, e in che misura risponda, 
a i f in i (issati ed eventualrnen 
te emendarlo, correggerlo ar 
r icchir lo pr ima di essere prò 
posto al d ib i t t i t o del part i to 
Lv idtn le in i nte nell elabora/ io 
ne del progetto non siamo par 
t i t i da /ero Abbiamo conside 
rato le conclusioni de! X Con 
gresso <"omc punto d i parten 
za e d i n f c r mento I processi 
pol i t ic i ed economici onali77ati 
in quel Conj'rciSo sostanzi l i 
mente sono ancora gl i Messi 
che de tenn i : ano la situazione 
attuale Lv nlcntemcntc, molt i 
d i essi sono \cnu t i a matura 
7ione a l t r i sono apparsi vi 
sono punti d i analisi e d i oneri 
lamento che devono essere ag 
giorn i l i e precisati in rapporto 
sia ai mu lancn t i avvenuti sia 
a l i espellen/a fatta Credo pe 
ro che tut t i questi mu lancn t i 
non mettano in discussione 'a 
linea gener i le del nostro X 
Congn sso I sulla b ise di 
quelle decisa ni che nei i re an 
I H t i ìseoisi ci i l i ul t imo Con 
giesso i l noslro p i r t i t o h i npc 
tato ed ha svolto un co l l id i lo 
lavoio d i api rofondimcnto del 
I inal is i cicli » situazione e di 
rdcguamcntn della nostra linea 
e d i l l a noslr i at t iv i tà 

R iand iamo a questo pi ono 
sito alcuni rloi umenti di un 
poi tan/a fon lamentale e. l i bo 
rat i nel coi so di questi t ic inni 
In parl icnl.uc quello sui prò 
blcmi della joh t i ca i n l e i n a / o 
naie e dell ui iC del m o v m r n t > 
opeiaio i l menionale di Yalta 
del compagni Togl iat t i che co 
slituiscc in cc i to qual modo 
il suo lestancnto politico •* la 
guida per tutto i l part i to f i ' 
Lordiamo le conferenze n / io 
nali d i Napo ì d i Or nova e 
ciucila recente di Roma che 
hanno affront ito con o i r l i r o 
laie ippiofondimei ' to k qi i ' 
suoni di ni g ( n i / / i/ iont i qu< I 
le del nostio I ÌV I I IO ne Iti rab 
tinche e tra le donne Kieoidia 

[ mo i iapport i e le c o n d u r m i 
ado t t i l i dal l i r iunioni ekl no 
st io CC e della CCC in p u t ì 
colaie 1 u l lm i «su i p iobl t rn i 
dell unita del movimento ope 
raio e socialista i tal iano * I t i 
o n d i a m o inf ine i ducimi riti 
e laboiah dai nostri org.in rni 
d i l igent i e di l le noslre sezioni 
di lavoio i nsul tat i de IL1 no 
stie con fe r ì t / e regionali e di 
molte (ie)slie I I U U O I H eli studio 
e di lavoio f i t t e a l ivello e i 
leale leg ion i le e p rov ino rie 

l u t t i rjiit sii documenti i_ tol t i 
questi (lib ì t l i l i costitui->c«nn 
precise puntualizzazioni e'i I no 
st io oi lentanieiito e de II i no 
st ia azione Queste clabota 
/ ioni ei pei mettono di f latc 
ni Cinigie sso en forte d i r i t t e 
io d intervento nella s i t u i / i n 
ne ital iana precisando e poi 
landò av ariti 1 azione e1 le ini 
ziativt pohliehc che hanno co 
st imi lo fmoi i I asse di 11 ar.'i 
v i ta del Fa l l i t o Questo e i l 
chiedo d i l l a sito i/ione stessi 
[ ss i non e affatto in f a n Ma 
p i a n e I neea eli possih ' i t i 
di sv iloppo i'1 due / ion i dive i 
H i n t o t op,i iste Qui si M 
lua/ iu u poi al ce o l io d i II i 
(i isti i alle n/iu'H i eh I h i o 
s t l l / IOI l l li C|Ul St i l l i l i I) i 

11 iot i eli l n ime nto Sorv l r 

qui t ni ehi l inno i l ei i 'ro 
d i l pi >M tl i h US] ci i l i i (.< i 

Catgut a pagina IO) 

contro la crisi del le autonomie si 
fi B 

\i Sindaci in corteo r • 
chiedono una 
nuova politica 

Conclusi i lavori dell'Assemblea annuale degli enti locali • Energiche 
critiche del senatore socialista Bonacina alla politica rie! governo 

Alici Camera per sfuggite a uno scacco sulla legge per il cinema 

eia per 

re m scrutini® segreto 
Àlicata nella dichiarazione di voto denunc 

pone i metodi del centrismo - Alatri interv 

ia il sopruso, avallato dal PSI, che ripro-

iene in difesa della libertà di espressione 

Il eorleo dei slndac 

Un corteo di centinaia di am 
miniùtrotori di ogm parte d Ita 
ha ha percorso ieri fé vie cen 
traU di Roma diretto a Monte 
citano Qui una toro delegano 
ne e ì>tata ricevuta dal vice 
presidente delia Camera on 
Perltm e dai gruppi parlarnen 
tari Lo delegazione ha esporto 
la situazione di crisi economica 
e finanziaria degli enti locali e 
delle aziende municipalizzate 
e ha sollecitato legame delle 
proposte di legge relative alla 
fina'ua locale ci sistema dn 
controlli e alla elezione dei con 
sigli rpjitoriali Con questa ma 
infestazione si è conclusa l As 
semblea annuale degli enti lo 
cedi convocata dalla Lega dei 
comuni democratici 

Il senatore socialista f- re ole 
Bonacina aveva pronunciato al 
teatro Eliseo il discorso di 
chi tsura durissima arcostan 
ziata ri quietona contro la pò 
litica del omento che ladani 
bica ha più tolte interrotto con 
caldi applait-,1 Come a dire che 
la i perderla » del centro siili 
stra deprecabile propaggine 
del moderatismo ufficiale non 
coincide e m il paese reale E 
infatti i sindaci chiedono un 
nuovo corso politico per le ait 
tonomte una « svolta per co 
struire uno Stato nuovo e de 
mocratico a tutti i livelli » 

/ionacifia e d aecordo con la 
relazione d apertura del sen 
Maccarrnne tutti i pioblemi 
politici economici e 'egislatu i 
che decidono della sorte delle 
autonomie restano in piedi Co 
lombo invece pensa di ruuicnU 
a periodi di maqoiore t tran 
fnullità t < \ dopo » anche le 
ÌU'Qioni come succede ini ari i 
bilmentt da 11 anni nni ni che 
non può essere accettato -
dice Ronacina - * ila nessuna 
parte politica » 

In effetti — ha affermato 
l oratore — non e e nessuna 
politica per le autonomie \es 
suno vii oca soluzioni mire co 
listiclie nessuno contesta la 
a gradualità » delie infiorile 
tutti sanno che anche gli ent> 
locali e non so'o lo Sm(o d > 
t remo fare la loro parte M i 
O'sof/iicrci pur corni mare un 
buina tolta sequend > una h 
ut a ( nrrt ut e tra le \ il i o li in 
rrediofp e a lungo termine 

Il Consiglio del la CEE concluso 

in un'atmosfera di crescente crisi 

Una dichiarazione comir ) cerca di nascondere i! man
cato accordo dietro l'esaltazione dei principi comuni

tari — Un nuovo appello al generale De Gaulle 

Dal nostro inviato 
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I lavor i del Consiglio dei mi 
nistr i del MI C si «-ono conclusi 
uggì a Bruxelles assente la 
I i mcia i no m u i i i t iesima di 
eh aia/ ione di pr incipi e ir 

ssen/a di un rumplelo aecor 
do fra t i cmcjuc » sul f inan 
/ i irnento della politica af,n 
cola comune 

La diehiara/ ione d i pr incip 
è siala riassunta in un comu 
meato in cui si r iconferma la 
fedeltà ai t i a l ia t i eh Par ig i e 
di Roma 1 a I rancia è stata 
un itala ad abbandonare la 
«pol i t ica della sedia vuota» 
ed a tornare al nego/iato ne! 
I-uiopa dei Sei I pr incipi cui 

i ha ino f i t t o r i fer imento i mi 
nistn della pire ila Luropa — 

I non ist ult i le lecenli ed ai n 
ire riie del m inu t ro d i g l i VTfa 

I i i e s d r i n i h i.uieia Come- de 
,, , Muivi l le — dovrebbeio cor 
Hmm'm.(ì!)<,^n!a..i!le !!? ! se. l i .e M condì) i l Consigli. 

cinque anni la percentuale de 

Roberto Romani 
(teglie ut ultima pagina) 

comunitario la npiesa delle 
ti t t tative dopo la rott i l i i 
Ti incese del i() Milano scorso 
I l pitsielentc di unno ori Cu 

lombo ha avuto incarico di 
i esortare il governo Tranci se 
a riprendere i l proprio pò ito 
m seno alla istituzione della 
Comunità » I l comunic ito la 
scia mtenelrrc ai francesi p n 
Utolar i concessioni sul Le n e 
rio della politica ag iana 

Quale e l i reale pol la i i c e ! 
I odierna iniziativa dei c in t i le ' ' 
l a suddett i dichiara/ ione »in 
puncip i e stata in genere e in 
siderali) negli ambii riti o 
minutar i una specie di sfida 
al generale De Gaulle tendente 
a ce^trmgcrlo ad un ehie r i 
ment sulle sorti della Conni 
nita Le riposte intenzioni del 
I invito diventano più esplicite 
qualora si consideri la data 
stabil i ta ocr la seduta I ap 
puntamento alla Trancia e> 
stato i n f i t t i fissato per il 2() 
e *Ì0 novembre prossimo i 
pochi giorni noe dalle i le 
/ inni pie sirlcnziah francesi 

Date le circostanze gli u 
t r ip l is t i eli Bruxelles r i t e i go io 
comunque che 11 hseo non pis 
s i prendere le temuti di ci-.ioni 
< ru p u l i i bbt ro (o l i re ì picco 
gli <t immol la l i pi i nop i su i in 

si regge i l t rat ta lo di Roma 
Come re agii a la I l i n c i a 7 Ne 
gl i ambienti del Consiglio si 
prevedono due possibilità I a 
I ranci i può acce L ine ! invi lo 
o pn se genie ne 11 i pollile i 
eh 11 i si di i vuol i i l i sii ss i 
diehiaia/ieirie di pnncipi citi 
«.cinque presenta infatt i puri 
ti deboli ehi possono r i torcer 
si contro i suoi promolon 1 ia \ t enen t i 
qticsli punti deboli come elice 
vaino ali inizio e i il mancalo 
ngg iung imcnto di un leale 
e completo accordo sui f inal i 
ziamcnti della politica ag iana 
comune Davanti ih opinione 
pubbl ic i francese i «c inque» 
n presentino quindi ancora eli 
visi nonostante gli iceoi gimen 
l i uti l izzali finn al I irdo pome 
nggin in sede di Consiglio e di 
commissione pi r m ischi n r c i l 
d i c icro ido di fondo 

Di ros i ^i Ir i l i i ' I o Me ss > 
pie sui ntc eli turno ni ( olom 
ho pur sostenendo oj'gi che 
( I nccoi do a r r u o l o cot* h i do 
vi l lo convenne che si l i atta di 

Marco Marr-hotti 

l i gove ino h i posto i o i alla 
C.lincia la epu suoni di llrluci i 
sul voto pi i il pi imo curimi i 
di II u t i i o l o f) d i l l a legge sul 
cinema (I art icolo 0 come e 
noto comprende una use iva 
che in i i dia e una c i usui.i 
che demanda i l giudizio linalt 
sul f i lm ad un « comitato di 
esperti J ) l a questione d i f i 
ciucia e s t a l i posta d i Mo o 
essa denuncia il t imore del 
gov ei no che non ha voluto 
coi rei e il l iscino di una vo t i 
zinne a scrutinio segieto nel 
censo della quale molto pio 
lab i lmente suebbero emtrs i 
f ranchi t u a t o n nella maggio 
ran/a tanto el,i mettete in foisc 
l ippiova/ionc della legge 

I l compagno Allenta svol 
gendo una vivace d i ch i a r i / i o 
ne d i voto ha denunciato non 
solo i l segno di debolezza che 
con la sua decisione i l governo 
rivelava ma sopì attuti i) i l so 
inuso con il qu i l e si cercava 
di coai ta i e la l ibera vo lon l i 
di I Pai lamento l a procedura 
di chiedere In fiducia su sin 
goli ar t icol i di una legge h i 
i ICOI cìnto Alleata risale agli 
anni più oscuri della giti rra 
fredda e del ccntnstno allora 
noi e ì compagni socialisti ci 
battevamo conti o onesto si 
stema che sotti ae al Parlamen 
lo uno dei <-uoi fnndamentnli 
d i r i t t i sanciti d a l h Cos'itti7io 
ne e cioè quello di votai e a 
scrutinio segreto qualunque log 
gè e di votare per appello no 
minale solamente le mo/ ioni 

Dejpo l i n l e t ven ln di M I C I I T 
che I n suscitalo v i v i c i r e i / i o 
ni nei banchi democrist iani e 
elio ha sollevato palesi p n 
plessiia e imbnia/70 nei banchi 
socnhst i h inno pa rh to i l r o t i 
p igno I n / z i t t o del PSIUP il 
ci e 7acragnm che i n c o r i u m 
volta ha conformalo non solo 
l i « giustezza « della pioceelu 
ra ma anche i l f i v o i e per i l 
contenuto del f im igo ra ' o art i 
colo 5 

Successivamente si è proce 
eluto alla votazione per appello 
nominale che ha dato cs lo 
favorevole alle modifiche prò 
poste dal governo al Senato 
e p i g i l e ieri i l i esame della 
Camera 

* Neiii e e mai stata una cen 
sura che non si presentas e 
in te rmim di 1 bei 11 * ha di t 
lo ti (ompiL .n i CI R U O i O 
eli I PSIUP nel suo in t i rven lo 
ali i Cameia ali mi / io de II i 
seduta eh ieri e in effett i 
questa sua i f fe rma/ io r ie e-
stala pie u n n i ole con fe rma l i 
ehi discordi the dopo di lui 
1 anno fa l lo il ministro CO 
HONA e p r i m i i de SCAf 
r \RO e C A M I \ R D I uno 
s f n / o pei an ampicni si sugli 
spee chi e dimost iare che la 
nuov i legge sul cinema e li 
her<il i7/atrire 

Quello che avete fatto avi 
i detto incoia Ceravolo « t 
un compiomcsso ma un coni 
li'ome->so e Dinpiome de nle • 
che mine ti i l i conce zinne so 
ci il ist i l ÌVOI I vole ad uno si r 
lo de mot i dico e non ni un i 
s| i o etico 

( on un ìrnp o e pie e iso in 
e lu h i suscil I'O 

(teglie in ultima pagina) 

alcuni nenos i s c i i t i del mini 
Siro Corona seduto " I b u i n 
del l iovcrno - i l eompign i 
\ ' A H I ! ha i l lustralo la pò 

si/ione comunista non scilo 
sullo specifico ingnillente) «n 
discussione (e mi» il m datigli 
r i t o ar l icolo r) d i l l i legge lor 
n it i dia C a m e n d d S in ilo) 
m i su lutto il problema dell i 
blu i l i eh espressioni ni e un 
pò cui i m i(ui!r ideo fcif i n ti 
do I i i lei • de II l lo ir in ni i l 

legge A la t i i ha ricordalo co 
me epiesl i s i i p issala pr ima 
tu rav i iso un piofondo dissi 

dio fra IX e PSI chi porlo 
iddì i i t tura alla intime eia d i 

una crisi di governo e di di 
missioni d i pai le del ministro 
Corona (e qui il ministro mol 
lo agl iaio ha protestalo . i 
vacemente) e poi attraverso 
un grave cedimento del PSI 
[Ina prova di questo cedi 
mento7 

La prova I ha elida il capo 
gruppo de de! Senato Gava 
che al i Assemblea del suo 
giuppo dichiarò che «con i l 
nuovo art icolo 5, dopo 1 accet 
ta?ione sostinziale d i II emen 
(lamento 7iccnL,nini e stalo 
int iodotto un cr i ter io morale 
di discriminazione che signi 
ficn per noi i l raggiungimento 
di un obiettivo che finora non 
avev imo mai potuto raggiun 
gerc r> Oggi un (ìlni passerà 
quindi p r almeno tre tipi di 
J forche caudine » ha del lo 
\ l a t r i la censur i pi ev enti 

va abolita per i l teatro ma 
non pei i l cinema I interv on 
to d d l a M ig i s l r a t i na che m 

qualunque momento può un 
peduc la p iog iamm i/ione eh 
un film e oia infine la di 
sennini ì/ione finanziai ia per 
la pi ogramina/ io ' ic obbliga 
tona Pei quanto ugua ida 
quest u l l ima non si nco i ra poi 
alle ipocnsiL di a f fermare d i e 
in f i lm può comunque « libo 

ramenle cu coiaio» anche sen 
/a i l l i i iai i7iamcnto statale si 
sa che quel flnati7i t imerito è 
condì?ione indispensabile per 
che un bini possa essere 
proiettato Non solo con tu t t ' 
questi sbarramenti si è creata 
una vera e propria « psicosi » 
di autocensura che danneggia 
gravemente la nostia produ 
/ione E perchè d altronde, 
tnnl i legist i di fama interna 
zionale non lavornno p i ù 9 Per
chè cala la qualità dei fl lms 
i ta lnn i? Qui nasce l 'a l t ro p io 
b lenn quello della invasione 
dei films e telefilm» america 
ni contro la quale la legge in 
discussione non o f f re alcuna 

u. b. 
(Segno in ultima pagina) 

Il capo del lo Stato a M i l a n o 

Smagai visita 
l'Alfa e la Folk 

Il Presidente ha di nuovo sottolineato il diritto al 
lavoro • L'incontro con il sindaco di Sesto S. Gio
vanni e i dirigenti della Società Umanitaria 

Tulti I deputi l i comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA sono lenii li ad essere 
prcsenli o l i i sedili ri pomeri 
(IUn<i di oggi 

Dalla nostra redazione 
MILANO Ih 

I a seconda giornata milanese 
<Ul preside nte della Repubblica 
è slata p ii ticolarmente infensa 
hi mattinata ha visitato cine coni 
plessi industriali i Alfa Romeo di 
Ai esc e le acciaierie f alk di 
'sesto SDII GIOÌ cium \ e l fioiiienj' 
dio I ti itimiiiiiiato i nuniit im r 
c i l o ortofrutticole ha visitato la 
Società bina iuta ria e hn inauflu 
rato la fondazione por lo si ilnpjm 
e la diffn ione dell istruzione e 
eiella cultura scientifica r tecnica 

La giornata dell on Snragat è 
cominciata di buon mattino alle 
9 °0 infoiti ri ci,po dello Sta'o 
accomvagnato dal seguito delle 
autorità tarcava i cancelli dello 
stabilimento di Aicse una loca 
Ufo posta a una ventina eh chi 
tametri da Milano Qui ( um 
Lurughi presidente fieli \lfa ha 
illustrato le caratteristiche lecm 
che del nuovo compii sso accom 
pannando poi iJ prcsinVuip della 
Rt piibhln n in uno ampia i isita 
alla Ud hr ca e al mtisna deif cui 
tomai ili C'CJI e seno i \m ti i um 
delh pilotiti dai lamini assi d'I 
lolante / I c a r i e \ m o l a r i 

\ln la usi la pili siamficatn n 
e mie he pu spetlarolare ai i mìo 
il capo '/ella Sfato asvstitn a 
una coiaio di fì2 tonnellate è 
stila anelli] ci/c acciaunr t-alk 
h firn che sono riemersi con /or 
za i temi sul diritto al lai oro e 
siili esiqciua di assicurarlo a hit 
ti > cittadini epa sottolineali ieri 
nei discoisi di "saraual (uà lo 
citta nulli Inalo chi soltanto sci 
aromi fa ha i IN'O mi r/rondt 
senpero per la difesa del posto 
di I lui oro offiu a con i suoi 
striscioni li riluta t di omnaom 
ma anche con manift li annuo 
il i n OUIDIO ma ter a di nu litn 
! '( 11 D I I I I U tf ti Un f fini 
ci n I i i ' ire 1 p * / f 

de Un Ri pulìhf i a ri< t / i a < t 
ni i tuoni or i V Itili >i l ilw 
carni i un ci imif ir enn iti 
in i tnpt r > in itijr n jr fu , 111 
di accnn i i u hi a > i in la 
di al i d> i di l\ I In omtr> 
r * a II i ai ni a e ilo Ima i 
una a q i> lo d< U i 11 n ( l i lie 

riaffermava l indi mgabile esioen 
za ilei lavoratori e lo loro in 
crollai/rie volontà di rtali2;ar<.' 
nelle, aziende (pulii (audizioni di 
IteVifa e tli (/(»!(» reuici opoi ca 
retili eJ contrastale 

Il volto di que a fieia e de 
mocroftea cittadella del lavoro 
u r i n a poi efiìcacenu nte tratten 
pialo dal sindaco comunista di Sf 
sto San Gtorxnmi Giuseppe Cai 
ra nel suo saluto di benvenuto 
al capo dello Stato « Con i st/f)t 
10 000 operai IO 000 tecnici e im 
pipartit — coli lia dctfo — con la 
sua grande inr/nslria con oltre 
1 WO imprese arftrjianali, Sesfo 
•Jan Giaiai ini è uno del piw un 
norf(itili cenfrt economici del no 
stia pa«N? Consideriamo perciò 
nostro compito preminente lo 
sforzo per garantire i l continuo 
sviluppo di ogni i imiadna atta 
ad assicurare i l lavoro e i l mi 
alioramento delle condizioni gè 
nei ali di uila di coloro che trao 
ooiio doli occupazione l'in ico 
inizio di sostentamento per sé e 
per i propu familiari Siamo 
tpr l t iioitor presidente - ha 
proscainto il tompofliio Corra — 
dr ni ere in tpicsia pailicolnre 
moine ufo di di0itol a per il mon 
do oV! lai oro ludo la comprpn 
stoni necessaria compretiMonc 
espressa nel nobile inessagpw 
che ella ha loluto indirizzale ai 
I assemblea parlamentare ed al 
paese ni acccsione della sua eie 
zione ali alta carica » 

Questi slps-ii (pini e questa 
stessa preoccupazione erano sta 
ti del resto espressi anche ali Al 
fa Romeo Durante la visita nei 
reparti infoiti tipi corso di mi 
colloquio Ira i lai oratori e ri ca 
pò dello "stato lopciaw Santoni 

e an tana dilla commissione in 
Ionio lui letto a rietine? di lutti i 
i (tnipam nti UH nu scoppia di l)c ri 
i e unto in i in i die 'i a che * i la 
u ro /o r i tlill Ufo Rmiua oppici 
min molto i suoi tìiscoisi sulla 

lil i ria e la dimoerà ia perei»1 

mirino in modo più compie Io an 
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